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Come ìe due super-capitali del mondo hanno reagito al ferimento del Papa 

Breznev ha mandato 
un messaggio 

indignato e di auguri 
L'eccezionale rilievo sui mass-media sovietici - Il tele­
gramma del patriarca della Chiesa ortodossa Pimen 

L'America si affaccia 
su Piana San Pietro 

trovando i suoi problemi 
In tutti i commenti il raffronto con l'attentato a Reagan 
La campagna sul terrorismo e il controllo delle armi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sembra qua­
si che l'attentato a Ronald 
Reagan, massima autorità a-
raericana, sia stata la prova 
generale del tentato assassi­
nio di Karol Wojtyla, massi­
ma autorità della Chiesa cat­
tolica. Non certo per i due 
attentatori, cosi diversi tra lo­
ro, e neppure per le vittime 
che si erano prefissi di sop­
primere ma certo per i gior­
nali, le televisioni e le radio, 
cioè per quel mondo che ri­
flette gli umori dell'opinione 
pubblica e, insieme, li stimo­
la e li plasma. Facendo il 
confronto tra il comportamen­
to dei mass-media il 30 mar­
zo e il 13 maggio, il giornali­
smo americano constata che 
questa volta la TV italiana 
non è riuscita a riprendere, 
come fecero le TV america­
ne, la sparatoria ma solo i 
momenti che l'hanno prece­
duta e seguita. 

L'analogia tra gli ultimi 
due e-venti di più vasta riso­
nanza internazionale è il moti­
vo dominante dei commenti 
scritti e parlati. E-la tecni­
ca con la quale l'attentato al 
Papa è sviscerato è prati­
camente identica. Ciò che si 
ricava dalle rassegne che spa­
ziano dalla camera operato­
ria alle strade di Cracovia. 
dalle chiese cattoliche statu­
nitensi ai quartieri «polac­
chi» di Chicago, dall'antica­
mera dell'interrogatorio di 

Ali Agca all'aereo che ha ri­
portato subito a Roma mon­
signor Casaroli appena arri­
valo a New York, non è sol­
tanto una enorme massa di in­
formazioni con molti partico­
lari del tutto irrilevanti. E', 
piuttosto, qualcosa che attie­
ne al clima odierno dell'A­
merica e alle vedute della sua 
classe dirigente. Gli ameri­
cani che riflettono mentre 
leggano i giornali possono 
rendersi conto che da quan­
do la nuova amministrazione 
ha alzato, contro il comuni­
smo. la bandiera dell'antiter­
rorismo non c'è stato un at­
tentato terroristico che ab­
bia dato un qualche credi­
to all'equazione: terrorismo e-
guale comunismo, e viceversa. 
Si capisce quindi che un per­
sonaggio come il vice presi­
dente Bush si sia sforzato, da­
vanti agli schermi televisivi. 
di porsi in linea con quelli 
che sono i sentimenti elemen­
tari accesi nella gente co­
mune da questa ondata di 
violenza che minaccia perso­
nalità di spicco. " 

Dietro queste note domi­
nanti si riaccendono le pole­
miche sul controllo delle ar­
mi. Chi si batte per imporre 
un freno alla libera circola­
zione delle rivoltelle trova 
nell'ultimo attentato nuovi 
motivi per deplorare la faci­
le diffusione dei mezzi più 
usati per uccidere uomini fa­
mosi o no, protetti o no. Sul- I 

l'opposto versante (cosi ' ha 
fatto Bush) si nota che il Pa­
pa è stato ferito in un pae­
se dove esistono leggi severe 
per frenare la circolazione 
delle armi da fuoco. Così an­
che un episodio lontano di­
venta una questione america­
na. Ma Incredibilmente «a-
merlcano » è il modo col qua­
le la stampa e TV parlano 
di Giovanni Paolo II. L'istin­
to tutto americano della clas­
sificazione ha trovato uno sti­
molo eccitante. I mass-me­
dia non si lasciano sfuggire 
l'occasione di registrare i pri­
mati di Wojtyla: il Papa che 
ha viaggiato di più (170 mila 
km in due anni e mezzo). Il 
Papa più popolare, la super-
star dei prelati, il leader re­
ligioso più dinamico e più a* 
datto all'era dei mass-media, 
il Papa che canta, scia, nuo­
ta, recita, tiene conferenze 
stampa. Le sue idee, scrivono 
molti giornali di qui, sono di­
scutibili e controverse, sia 
che parli del divorzio, dell'a­
borto. delia famiglia, della 
posizione della dònna nell'am­
ministrazione della religione. 
sia che deluda quanti conce­
piscono la Chiesa cattolica co­
me una forza di liberazione. 
Ma ciò che lo rende indiscu­
tibilmente simpatico e popola­
re è il suo carattere. Per non 
parlare di ciò che ha fatto 
come primo Papa polacco. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA Tutte le fonti 
di informazioni sovietiche 
hanno ieri riferito, con pa­
role di severa condanna per 
l'atto criminale, l'attentato 
subito dal Pontefice. Lo stes­
so segretario generale del 
PCUS e capo dello Stato Leo-
nid Breznev se ne è fatto in­
terprete inviando un tele­
gramma a Giovanni Paolo II 
in cui afferma di essere 
« profondamente indignato per 
l'attentato di cui siete stato 
vittima» e augura al Papa 
«un completo e rapido rista­
bilimento ». 

La notizia, diffusa già dal 
telegiornale delle 21 di mer­
coledì sera attraverso le dram­
matiche immagini riprese dal­
la TV italiana, ha suscitato 
un'ampia emozione di cui 
testimonianze sono state an­
che le numerose telefonate di 
cittadini sovietici — oltre che, 
naturalmente, degli esponenti 
della colonia italiana di Mo­
sca — giunte alla redazione 
moscovita dell'c Unità » in 
cerca di ulteriori informa­
zioni. . 

La «TASS» aveva già co­
municato, nella tarda sera­
ta di mercoledì, che la vita 
del Pontefice non correva 
pericolo pur rimanendo assai 
gravi le sue condizioni ma, 
per quanto riguardava l'at­
tentatore, si era limitata a 

riferirne il nome e la nazio­
nalità, allora presunta, ag­
giungendo che egli non ave­
va rivelato i motivi dell'at­
tentato. Erano perciò rimasti 
senza risposta gli interrogati­
vi circa gli ; effetti politici ; 
della gravissima vicenda, sia : 
riguardo la situazione italia- \ 
na, sia riguardo agli eventua- • 
li risvolti internazionali. 

Ieri mattina l'agenzia so-
vietica, come pure la radio, ' 
hanno immediatamente ripor- j 
tato le informazioni. fomite ? 
dalla polizia italiana sottoli- ; 
neando la qualità di « neo-na­
zista » dell'attentatore e ri- ; 
cordando che « nel 1S79 egli • 
era evaso dalla prigione di • 
Istanbul dove scontava una: 

Una fotografia 
pagata 

27.000 dollari 
WASHINGTON — E* stata 
pagata. 27 mila dollari la; 
foto scattata dall'italiano 
Alessandro Foggia, della 
agenzia «Kappa» nella qua­
le si vede la mano di .Gio­
vanni Paolo II arrossata di 
sangue che la «Associated 
Press » ha diffuso mereo­
ledì. 

pena per aver partecipato ah 
l'assassinio del direttore del 
giornale borghese di sinistra 
MiUìyet*. Sempre nella mat­
tinata di ieri si è appreso 
che il patriarca della Chiesa 
ortodossa, Pimen, aveva in­
viato un telegramma al Pon­
tefice. « Con emozione — scri­
ve Pimen — ho appreso del­
l'attentato alla sua vita. 
Esprimo a lei, sua santità, 
la nostra cordiale partecipa­
zione per la prova che ha 
dovuto subire. Con tutto il 
cuore le auguro la più solle­
cita e pronta guarigione. Un 
abbraccio fraterno ». Anche il 
vescovo Filarete capo del­
l'ufficio per i rapporti con 
l'estero della Chièsa ortodos­
sa, ha spedito un messaggio 
al Papa: « Condanno l'atto di­
sumano ed esprimo la cristia­
na partecipazione insieme al­
l'augurio che sua santità si ri* 
stabilisca prontamente e pos­
sa continuare a servire la 
causa della Chiesa e della 
pace. Prego nostro signore». 
Gli organi sovietici di infor­
mazione hanno riferito anche 
della profonda , indignazione 
per l'attentato espressa da 
tutti i partiti democratici ita­
liani e della decisione della 
Federazione sindacale unita­
ria di chiamare i lavoratori 
ad uno sciopero di protesta 
di mezz'ora. 

Giuliette Chiesa 

* • 

Polemica la Turchia: l'Europa 
ha sottovalutato il terrorismo 

n capo del regime militare — imposto proprio utilizzando la spirale della vio­
lenza terrorìstica — ha ricordato che era stata negata l'estradizione di Agca 
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ANKARA — Costernazione e 
profonda impressione ;n 
Turchia per l'attentato con-

! tro U Papa, anche perché 
Ali Agca, l'attentatore tur­
co, è il responsabile di uno 

• dei • più clamorosi assassi­
na politici di questi ultimi 

. anni in Turchia, l'uccisione 
nel febbraio 1979 del diret­
tore del giornale Milliyec, 
Abdi Ipekci, noto esponente 
della sinistra di origine e-
braica. Ipekci aveva orga­
nizzato nel febbraio di quel­
l'anno un incontro tra gurr-

\ notisti greci e turchi per 
contribuire alla distensione 
tra i due paesi, e per que­
sto era entrato nel mirino 
del terrorismo di destra, le­
gato al Partito dell'azione 
nazionale del fascista Tur­
kesh, di cui l'attentatore era 
un militante. Turkesh è at­
tualmente sotto processo in 

: Turchia e rischia la pena di 
morte per atti terrorìstici. 

Ma U tono della stampa 
turca e le stesse dichiara­

zioni del capo di stato tur- colgono a braccia aperte, di religione». In quei giorni, 
co, H generale Evren, sono- questi attentati saranno il si ricorda, la stampa turca 
molto polemiche nei confron 
ti degli europei, e in parti­
colare della Germania fede­
rale, che rifiutò l'estradizio­
ne del terrorista, evaso dal­
la prigione militare di Kar-
tal nel novembre del 1379 
e che successivamente si 
era rifugiato a Monaco di 
Baviera. Il generale Evren, 
dopo aver augurato al Papa 
«un pieno e rapido ristabi­
limento» ha affermato ieri 
che gli europei hanno sotto­
valutato 3 pericolo del ter­
rorismo internazionale. «Da 
tempo — ha detto Evren — 
lo andiamo dicendo ai nostri 
amici europei. Adesso speto 
che coloro che sembrano non 
rendersi conto della portata 
del terrorismo, comprenda­
no il problema. Sfortunata­
mente Agca fuggi dalla Tur­
chia. e se i nostri amici eu­
ropei considerano questi no­
stri terroristi aQa stregua 
di profughi politici e U ac-

risultato». 
Va ricordato che proprio 

la crescente ondata di terro­
rismo — alimentato soprat­
tutto dai « lupi grigi » del 
partito di Turkesh, ma prati­
cato anche da gruppi estre­
mistici di sinistra — ha con­
corso a creare il clima in 
cui è maturato il colpo di 
stato che ha portato i mili­
tari al potere. 

t giornali turchi ricorda­
no che la prima evasione di 
Agca (ci sarà poi un nuovo 
arresto e una nuova evasio­
ne con l'appoggio di alti fun­
zionari simpatizzanti del 
partito di Turkesh) era av­
venuta nel novembre del 
1979 atta vigilia del viaggio 
del Papa in Turchia, in una 
lettera inviata al giornale 
Milliyet Agca rendeva nota 
la sua intenzione di uccide­
re a Pontefice che venivi 
indicato come «un capo-cro­
ciata mascherato da uomo 

di estrema destra (tra cut il 
giornale Tercuman) rievoca­
va l'epoca delle Crociate e 
ingiungeva al Papa di « non 
fare propaganda religiosa». 

La stampa turca ha anche . 
rievocato ieri le circostanze 
in cui avvenne l'uccisione 
del direttore di Milliyet. 
Abdi Ipekci. L'attentatore lo 
lo aveva aspettato fuori dal­
la sede del giornale ad An­
kara e lo aveva ucciso a 
revolverate mentre stava per 
salire sulla sua macchina. 
V attentato si era svolto 
nel lussuoso quartiere re­
sidenziale di Kisantas e Alt 
Agca aveva agito incuran­
te del gran numero di pas­
santi. Nessuno tuttavia si 
era prestato a far da te­
stimone (temendo la vendet­
ta del partito di Turkesn) 
eccetto la figlia di un diplo­
matico che si recò al com­
missariato dove disegnò pu­
re l'identikit deWassassino. 

ROMA — Il ballottino dolio ricordi* 41 Mohamed Ali 
•motto dairintorpol au richloota dello autorità 
l'aooaaolnlo di un giornalista o la fusa alai caro 

Il governo turco chiede 
l'estradizione di Agca 
(ma verrà rifiutata) 

ROMA — H governo turco ha 
chiesto al governo italiano r 
estradizione di Mohamed Ali 
Agca. Una fonte ufficiale ha 
precisato che, a questo pro­
posito, due funzionari turchi 
dell'Interpol sono già a Ro­
ma al fine di collaborare con 
la polizia italiana. 

La e pratica » comunque 
non è ancora giunta al mini­
stero degli Esteri, né a quel­
lo di Grazia e Giustizia ita­
liani C'è. invece, agli atti 
una richiesta dell'autunno 
dell'80, trasmessa alla Farne-

Messaggio 
dell'UDI 
al card. 
Casaroli 

La segreteria dell'Unione 
Donne Italiane ha Inviato 
ai card. Casaroli il seguente 
messaggio: 

« L'Unione Donne Italia­
ne esprime indignazione e 
condanna per il vile atten­
tato di cui è stato vittima 
Sua Santità Giovanni Pao­
lo IL Eguale condanna espri­
me per ogni atto di vio­
lenza, in quanto profonda­
mente estraneo alla nostra 
coscienza di donne. LUDI, 
formulando al Papa voti au­
gurali di pronta guarigione, 
riafferma l'Impegno per una 
società In cui 1 rapporti 
umani alano ispirati alla pa­
ce, al rispetto reciproco, al­
la solidarietà». 

sina dall'ambasciata turca a 
Roma, di un « arresto tempo­
raneo a fini di estradizione» 
del giovane terrorista qualo­
ra fosse già in Italia o tentas­
se di entrarvi La nota se­
gnalava il possibile arrivo di 
Agca in Italia. 

Furono informati posti di 
frontiera e questure, ma Mo­
hamed Ali Agca è sempre riu­
scito a entrare in Italia con 
un passaporto falso. 

E* comunque certo che la 
richiesta di estradizione non 
sarà accolta dal governo Ita­
liano. n motivo è questo. La 
convenzione europea di estra­
dizione (firmata da Turchia 
e Italia) entrata in vigore il 
18 aprile del '60. stabilisce 
che, se la legislazione del 
paese che riceva la richiesta 
di estradizione (in questo ca­
so l'Italia) non prevede la 
pena di morte, l'estradizione 
sarà accordata soltanto a 
condizione che la nazione ri­
chiedente dia sufficienti as­
sicurazioni che la pena capi­
tale non sarà eseguita. Ed è 
da ricordare che Ali Agca è 
già stato condannato a mor­
te nel suo paese per l'assas­
sinio di un giornalista. 

Si potrebbe obiettare che 
Agca è stato condannato per 
un reato diverso da quello 
commesso In Italia, ma U mi­
nistro di Grazia e Giustizia 
avrebbe comunque la facoltà 
di sospendere l'estradunona 
Ano a che il feritore di Gio­
vanni Paolo II non sia stato 
giudicato nel paese In coi ha 
commessso il fatto a 
scontato la pena. 

Il turco attentatore 
aveva a Perugia un 
misterioso complice ? 

PERUGIA — C'è un misterio­
so personaggio che ha dato 
ospitalità a Perugia all'atten-
tatatare del Papa. Mohamed 
Ali Agca? n terrorista neo-na-
zista turco è stato, infatti, due 
volte in città: nell'aprile e 
nel maggio di quest'anno. Ma 
in questa seconda occasione 
egli non avrebbe soggiornato 
in nessun albergo o pensione. 
neppure sotto falso nome. E' 
molto probabile, quindi, af­
ferma la Digos. che Ali Agca 
abbia dormito presso qualche 
turco, o amico o complice. 
Le indagini sono partite: oltre 
alla Digos di Roma e di Pe­
rugia del fatto si sta inte­
ressando anche il servizio se­
greto. Le indagini tendono ad 
identificare chi gli ha dato 
ospitalità e se era a cono­
scenza dei propositi del turco 
o se. addirittura, non lo ab­
bia accompagnato a Roma e 
collaborato con lui nel tenta­
tivo di uccidere il Papa. Non 
si esclude, nemmeno, l'ipote­
si che Ali Agca potrebbe es­
sersi recato a Perugia per 
riprendere la pistola che po­
trebbe aver lasciato all'ami­
co o complice quando soggior­
nò nel capoluogo umbro tra 
11 e 1*11 aprile di quest'anno. 

La posizione del turco, nel­
la sua quanta di studente del* 
l'università per stranieri, è 
stata chiarita, ieri mattina, 

dal prof. Ottavio Prosciutti. 
rettore dell'Ateneo, nel corso 
di una conferenza stampa. E' 
stato ufficialmente conferma­
to che Mohamed Ali Afca 
giunse a Perugia I I aprile 
con un passaporto falso a 
nome Ozgun Faruk nato a 
Neusctrir nel 1S63. di nazio­
nalità turca. 

Prese alloggio all'hotel Po­
sta (uno degli alberghi più 
lussuosi della città) in pie» 
corso Vannucci. Il giorno se­
guente, 9 aprile, si presentò 
alla segreteria deD'uorf«rs:tà 
per stranieri e consegnò i 
documenti chiedendo di esse­
re iscritto al corso propara-
torio speciale, essendo sur. 
Menzione frequentare la fa­
coltà di economia e commer 
ciò. Versò 150 mila lire per la 
frequenza dell'intero trime­
stre preparatorio. Mohamed 
AH Agca tornò affoniiersità 
il giorno seguente e assistet­
te alle lezioni sia al matti­
no che al pomeriggio tenu­
te dalla profusa Quintflia 
Baldelli. come risulta dal­
l'apposito registro di presen­
ze. Fu quello per Mohamed 
il suo primo ed ultimo giorno 
di scuola. Da allora, all'uni­
versità. non lo ha visto più 
nessuno. 

E adesso si cerca chi det­
te ospitalità a maggio all'at­
tentatore. 

ritto? «ta fare; 
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QUESTA nota quotidia­
na, che non tempre ci • 

< viene giù. ». seorrepote e 
lietamente facile (come, 
purtroppo, i lettori non, 
avranno mancato di avver­
tire) oggi la scriviamo va- •-
lentkm perché intendiamo 
dedicarla a un nostro ami­
co, Maurizio Valenti, sin-. 
duco di Napoli, un comu­
nista tra anelli che da mol­
ti anni, ormai, stimiamo di 
pài. Jt*ercole** i giornali 
hanno dato nottata che U 
compagno Valenti verrà no­
minato commissario stra­
ordinario per Vattuazkme 
del piano casa a Napoli, 
un piano che prevede la co­
struzione, nella grande ca­
pitale campana, di 2OJ000 
alloggi: un'opera immane 
che dovrà essere compiuta 
con rigorose cure tecniche 
e, insieme, nel pia breve 
tempo possibile. 

Ora noi vorremmo che 
voi pensaste al valore e al 
significato di questa scelta, 
decisa da un governo, tut­
to fatto, guai ptà guai me­
no, di anticomunisti a pro­
va di fiamma, e per una 
città come Napoli, dove le 
clientele edilizie sono sem­
pre state innumerevoli e 
potentissime e dove non 
sarebbero mancati, certo, 
autorevolissimi personaggi 
da preferire e che avreb­
bero sicuramente voluto 
essere preferiti. In condi-
aloni umane e ambientali 
siffatte, prevale un comu­
nista: questo vuol dire che 
egli ha saputo conquistarsi 
la futucia anche di coloro 
che avrebbero dovuta ptu 
tenacemente avversano e 

che quando si è trattato di 
mettere in mano miliardi 
a qualcuno ed essere si­
curi che li avrebbe correi-
tornente spesi e che olla 
fine non gli sarebbe rima­
sta tra le dita una soia ti­
ra da fare scomparire tro 
complicatissimi conti o, 
pia sempucemente, da ta­
re scomparire e buona Ma­
ra, a nome di Maurizio Va-
lenzi ti è imposto. EgU 
non cade dal Cielo né 
giungono i Ee Magi a de­
signarlo guidati da una 
stella santa: viene chia­
mato a questa responsabi­
lità dopo anni di massa­
crante lavoro, caratteriz­
zato da esemplari prove di 
abnegazione, di soggetta 
e di rettitudine. 

Qui ha proprio vinto il 
merito. E noi, nel ratte-' 
orarci affettuosamente con 
Maurizio Valenti, vorrem­
mo che anche U governo, 
nel nominarlo, lo ringra­
ziasse sentitamente perché 
deve a questo sindaco co­
munista la passibilità di 
compiere un gesto lode­
vole. Dopo tante insipien­
ze, contraddizioni, slitta­
menti (Storioni non porta 
gli slip, porta gli siiti, do-
po tante figure tristissime, 
eccolo qui, questa raduno 
di irresponsabili che e il 
ministero, azzeccarne fi­
nalmente una. Ma ci vole­
va un comunista e ne ha 
scelto uno pUnamente de-
gnoc Porse avevo cercata 
prima tra i suoi, ma, co­
me ero facUe prevedere. 
non ho trovato nessuno ot 
meglio. 

Abissini», dopo l'armistìzio 
(allora il clero non faceva 
obiezioni all'aborto...) 
Cara Uniti, 

sono un vecchio partigiano e vorrei dare 
il mio contributo alla discussione di questi 
giorni, per ribadire il mio «NO» al due re­
ferendum per togliere la legge sull'Interru­
zióne della gravidanza. Voglio portarvi una 

Ì mia esperienza di vita vissuta: ho fatto la 
guerra del 1935 in Abissinia sul fronte eri­
treo, nella divisione Cosseria. 
'•> Finite le operazioni di guerra, eravamo 

di presidio a'Mal Canetà.. Siccome ero in 
una sezione di «portaferiti», vedevo spesso 
arrivare in infermeria donne abissine ac--
campagnole dai carabinieri. Mi informai e 

, mi fu detto.che erano « donne che dovevano 
• abortire» perchè erano rimaste incinte da 

soldati o da operai italiani. Restai sorpreso 
; perla contraddizione: in Italia, a quel tem­

po, chi abortiva andava in galera; e qui il 
governo fascista stesso imponeva con la 
forza l'aborto alle abissine rimaste incinte 
da italiani! 
.: La cosa mi rimaneva difficile dà capire e 
chiesi spiegazioni ad un tenente medico: la 

\ sua rispósta fu che i nati da quelle donne 
avrebbero certamente avuto la pretesa di 
godere dei diritti degli italiani e che, quin­
di, andavano eliminati prima che fossero 
formati! Questa frase di risposta mi è sem­
pre rimasta scolpita nella mente. 

Non mi vengano a dire che il clero non 
sapeva di questi fatti, perchè ogni inferme­
ria è presidiarla, Ogni oipidaliito aveva un 
prete cappellano... Forse, per l'alto clero. 
Mussolini restava l'uomo della provviden­
za, sempre... Infatti nella preghiera del sol­
dato c'era la frase di invocazione: «Dio sal­
vi ti duce, ti re e la real casa...». . v 

Lascio a voi commentare: perchè il clero. 
allora, non sentiva il dovere di protestare? 
Perchè i due pesi e te due misure? Riflettete 
e fate riflettere sul fatto che oggi sono acco­
munati. nel!'attaccare la legge sull'aborto, 
laDCe i fascisti del MSI. : 

GIUSEPPE BELLONI 
(Vigevano «Pavia) 

Non è abrogato 
Caro direttore. 

i vescovi e il clero sono intervenuti mas­
sicciamente nella campagna referendaria. 

L'art. 98 della Legge 30 marzo 1957, n. 
361 stabilisce tra l'altro: «Il ministro di 
qualsiasi culto... che, abusando delle pro­
prie attribuzioni e nell'esercizio di esse, si 
adopera a vincolarci suffragi degli elettori 
a favore od in.pregtudlzio di determinate 

'- Uste... è punito con la reclusione da sei mesi 
m ire anrd e con la multa da lire 3.000 a lire 
20.000». 

Non mi risulta che tale orticolo legislati­
vo sia stato abrogato. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Non opporsi al male è pia 
facile che compierlo, ma 
è ugnale la responsabilità | 
Gentile direttore, . 

il fatto che sta data al popolo italiano 
toccasione di decidere direttamente sulta-

. bortp è segno di vitalità di una società, pur 
con grossi problemi e difetti, e di una parte-
ctpazioné che manca invece qui, nella Ger­
mania federale, dove nel benessere e nell'e­
goismo generale viene passivamente accet­
tato tutto quello che «piove dall'alto». Ipiù 
avveduti dei miei amici tedeschi ci conside­
rano fortunati per tale possibilità. 

La passività in tali questioni non vuol 
dire che la gente sia particolarmente catti­
va^ Solo che tut passato ancora troppo vi* 
cino.ci ricorda che non opporsi al mole è più 
focile che compierlo, e se ne ho la stesso 
responsabilità, -

RENATA BALDI 

so del comune borghése, tra Medioevo e 
sviluppo consumistico? 

Allora davvero, se vogliamo essere una 
• seria alternativa, morale oltre che politica, 

diamo più spazio sull'Unità, ma anche in 
sezione e in fabbrica, a dibattiti come quel­
lo sui sentimenti e ad altri sulle manipola­
zioni dei mass-media o sul culto dell'auto­
mobile o sui classici del pensiero marxista. 
Quésto invito è rivolto anche a tutti i nostri 
quadri dirigenti locali, i quali spesso di­
menticano che le motivazioni del nostro es­
sere comunisti risiedono anche nel sentirsi 
parte di un vasto movimento ideale e mora­
le e culturale, nella convinzione di poter e 

\ dover volere una «nuova qualità della vita» 
per, come ha scritto il compagno Edoardo 
Sanguineti, «...giustificare, riscattare e re­
dimere le generazioni dei padri che hanno 

' sofferto, imprimendo oggi ragione e signifì-
• calo a tutti gli sforzi e a tutti i dolori di 

quanti hanno lottato nei secoli, sfruttati e 
disprezzati, nelle guerre di classe». 

IVANO DALLA GIOVANNA 
(Genova - Sampierdarena) 

I comunisti si. mobilitano 
per dare una mano 
perchè l'USL, cammini bene 
Cara Unità, 

il 27 aprile! comunisti di cinque Comuni 
a siid di Bari hanno organizzato un dibatti­
to sui problemi della sanità, interessantisr • 
Simo a detta degli stessi de locali. 

Ai dibattito era presente ia compagna 
Lorenzetti, consigliere dell'Unità sanitaria 
locale di Foligno (Perugia). Ha illustrato 
ciò che si è realizzato in Umbria da.molti 
anni fino ad oggi. 

A Ila fine ha preso la parola la compagna 
Ceci, pediatra a Bari, la quale ha denuncia­
to i ritardi che le popolazioni del Sud subi­
scono per colpa delta DC. che in questi cin­
que Comuni ha la maggioranza assoluta da 
sempre. 

L Unità sanitaria locale di Bari 13 è ai 
primi giorni di vita. I comunisti in questi-
Comuni sono minoritari (un solo rappre­
sentante del Comitato di gestione, la DC ne 
ha sei) ma si sono mobilitati subito per dare 
una mano (e continueranno a farlo sempre) 
a questa struttura nascente, perchè cammi­
ni bene. . . . 

Con ciò voglio dire che ancora una volta 
i comunisti per primi si sono messi al lavo-

' ro per un problema che riguarda la gente, 
specie per quella povera che qui da noi è 
tanta: questa gente del Sud che incomincia 
a credere alla voglia dei comunisti, di fare 

- sul serio le cose quando promettono di rea­
lizzarle. 

PIETRO QUASSIA 
(Trigguu» - Bari) 

Come far matsarare 

dal snoado e della vita» 
t Unità, 

desidero riprendere anch'io targomento 
della lettera Inviata dal compagno Elio Fe­
sta do Perugia, apparta il 2É aprile: lo que-
stkmedi •uno concezione del mondo e dello 
vita». 

Ciò di cui io sento il bisogno, e con me 
numerasi compagni, senza per questo abo­
lire te pagine regionali, è uno spazio aperto 
ed contributi più diversi, che offro l'oppor­
tunità di capire e valutare meglio, di con­
frontare diaietticemente, fra noi comunisti 
e altri che comunisti non tono, il nostro 

lo nostro moralità laico e materialistico, lo 
nostro concezione del mondo, dello vita, 
dello storio, proprio perché niente è sconta­
to o acquisito per tempre e bisogno conti­
nuamente rieducarti ed educare con gli 
strumenti, tomo vantati ma mai abbastan­
za utilizzati, dello critico e dell'autocritica. 

Oggi ci troviamo di fronte, mi si perdoni 
questo termine tanto abusato, od un riflus­
so di molti giovani e giovanissimi verso for­
me di irrazionalità alla* manti che vanno 
dallo violenza su se stessi (tossicodipen­
denze) o quella verso gii altri, dal qualun­
quismo allo militanza in organizzazioni 
quali «Comunione e Liberazione» o il «Mo­
vimento per la vita», la cui concezione dello 
vita i di espiazione, non di liberazione. 

Non voglio qui fare analisi psicologiche 
sui vari sensi di colpa che uno società anco­
ro profondamente clericale utilizza accanto 
ai miti consumistici per indurci aWautofla-
geltaziane, ma quando noi comunisti affer­
miamo che la crisi è non solo politico-eco­
nomica ma anche morale, quale moralità 
vogliamo sostituire a anello vecchia? Quale 
egemonia Ideale e culturale vogliamo con­
quistare e come? Il nostro terreno di lotta 
deve solo essere quello dello «politica» in 
tento stretto oppure anche quello dello cul­
tura con lo scopo di scardinare «concezioni 
del monda e dello vita» frutto mostruoso 
del connubio tro clericalismo retrivo e ten-

Bastava una cartolina 
invece si è preferita 
un'ingiunzione da 100 mila 
Caro direttore, 

sono un pensionato delle ferrovie che ha 
servito lo Stato con 43 anni di servizio e 5 
anni di guerra, ricevendone in cambio una 
pensione appena sufficiente a sopravvìvere. 
Ogni anno trasmetto la denunzia dei redditi 
rappresentati, purtroppo, unicamente dalla 
mia modestissima pensione. 

Ebbene. neWanno di grazia" 1978 ebbi la 
malsana idea di evadere il fìsco (la stessa 
idea che molti armi prima avevano avuto la 
banda dei palazzinari e dei petrolieri ca­
peggiati dal gen. Giudice e C) e; non poten­
domi associare ad alcuno (chi si associa ai. 
pensionati?), decisi di farlo con la complici­
tà di mia moglie. 

Che ti vado a escogitare? (a volte noi pen­
sionati le pensiamo tutte): dimenticai ai far 
apporre la sua firma accanto alla mia e di 
farle dichiarare che, non possedendo altri 
beni, era a mio carico unitamente a mio. 
figlio. Chi poteva lontanamente immagina­
re che con quella grave omissione di firma 
commettevo una frode fiscale diportata ta­
le da mettere in crisi il bilancio dello Stato? 
Non me ne vogliano i miei amici pensionati: 
tuo fatto in buona fede. 

Meno male che ti legislatore per infra­
zioni del genere non ha previsto il carcere, 
altrimenti alla mìa età sarei finito anche 
«mi fresco»! Infatti la clemenza si è manife­
stata nei gioni scorsi, quando mi è stato 
recapitata ingiunzione di pagamento della 
somma di lire 108.000, sanzione corrispon­
dente a lire 72.000 per la quota esente di 
mia moglie e tire 7.000 per quella di mio 
figlio, oltre a tasse, soprattasse ed altri am-. 
menm'coll per ritardata iscrizione a ruolo. 
Inutile dire che alle mie rimostranze presso 
t'Ufficio imposte dirette mi è stato consi-

?fiato di pagare (mi piace sottolineare che 
hanno fatto con motto garbo) e di non 

«farlo più». Grosso modo con lo stesso tono 
con cui tassistente del servizio sociale si 
rivolge alton. Tonassi per lo sua redenzio-

Fino a quando il fisco andrà alla ricerca 
delle firme che mancano in calce alle de­
nunzie dei redditi da lavoro dipendente e 
non di chi dovrebbe pagare le tasse, rimarrà 
sempre quella macchina ottuso e corrotta 
che e ben lontana dai suoi compiti istituzio­
nali. Uno cartolina-invito a firmare il mo­
dulo avrebbe certamente contribuito a de­
terminare il reciproco e necessario rapporto 
di fiducia tra fisco e contribuente. 

FRANCESCO G1ARLETTA 
(Battipaglia - Sakrao) 

Guido Giaàsnettinl 
maestro di libertà?! 
Signor direttore. 

Gustavo Selva, il democristianissimo 
«padrone» — più che direttore — del GR2, 
ne combina tante che ci vorrebbe una docu­
mentazione giornaliera per mettere in rilie­
vo lo sua personalità. 

A me basta tuttavia rilevare questa: nel 
GR2 delle ore 7.30 del giorno di Pasqua è 
stato intervistato Guido Giannettini, come 
autore del libro «Le orìgini della libertà-. 
che presenta — secondo tintervistatore 
Barrese — «spunti interessanti». 

Evidentemente ognuno sceglie I «maestri 
di libertà» che si meritai 

Prof. CARLO BALLARDINI 
(Ravcana) 
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